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Le conclusioni di Petroselli ' 
, » 

al convegno dei consiglieri circoscrizionali 

PERCHÈ 
UN NUOVO 

POTERE 
DEMOCRATICO 

Le questioni delle scelte - Il ruolo della sini­
stra e la crisi della DC - Intollerabile e illu­
sorio far pagare la Roma del popolo e del lavoro 

La prospettiva politica 
che l'opposizione comuni­
sta Indica per risolvere i 
problemi di Roma e uscire 
dalla crisi è uscita con­
fermata dai lavori del 
III Convegno del consiglie­
ri di circoscrizione del 
PCI.. Lo ha affermato il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segre­
tario della Federazione ro­
mana, nel suo discorso 
conclusivo. 

Le forze dì sinistra e le 
forze democratiche, qua­
lunque sia la loro colloca­
zione, sono oggi chiamate 
a misurarsi con la que­
stione di nuove scelte im­
mediate sia nel campo de­
gli investimenti sociali sia 
in quello della gestione del 
potere. 

Dopo essersi richiamato 
alle proposte già fatte dai 
comunisti per la parteci­
pazione di Roma alla in­
chiesta sul fascismo pro­
mossa dalla Regione, per 
un piano stralcio del pia­
no poliennale, per la fine 
in ogni settore e in primo 
luogo in quello dei servizi, 
del sistema nefasto della 
lottizzazione del potere, il 
compagno Petroselli ha ri­
preso alcuni temi più di­
rettamente collegati alle 
prospettive della direzione 
politica del comune 

C'è chi parla di crisi im­
minente al Comune e di 
elezione anticipate. 

Ancora una volta risulte­
rà a tutti chiaro che la 
nostra opposizione non su­
birà né ricatti né condi­
zionamenti di alcun tipo. 

Se ad elezioni anticipate 
si dovesse comunque anda­
re sapremmo fare di que­
sta nuova manifesta in­
capacità della DC a go­
vernare e di questa nuo­
va prova dell'esaurimen­
to politico del centro-sini­
stra, l'occasione per susci­
tare una nuova raccolta di 
energie politiche, civili, 
morali attorno alla pro­
spettiva di una svolta de­
mocratica. 

Non siamo ostili, in li­
nea di principio ed In un 
quadro di riferimento na­
zionale, ad una semplifica­
zione dei turni elettorali 
amministrativi ma è del 
tutto evidente che propo­
ste come quella del pre­
sidente della Provincia La 
Morgia sono ambigue e 
avventurose. 

Chi nella DC, o in qua­
lunque altro partito, in­
tendesse fare degli adem­
pimenti di legge un terre­
no di manovra per inte­
ressi angusti di partito o, 
peggio, di correnti/ o peg­
gio ancora, personali non 
potrebbe non ricevere la 
più aspra condanna e la 
più severa lezione da una 
città la quale ha più che 
mai bisogno di nuovi indi­
rizzi ed ha sete di giusti­
zia, di severità, di rigore 
nella amministrazione del­
la cosa pubblica. 

La questione di una nuo­
va direzione politica demo­
cratica del comune di Ro­
ma è certamente aperta in 
modo acuto e nuovo. 

In questo quadro è aper­
ta una questione comu­
nista. 

La questione può essere 
posta anche nel modo se­
guente: quale è oggi il 
compito di una forza co­
me la nostra, opposizione 
storica al blocco di forze 
dominanti nella città, nel 
momento in cui la crisi 
della DC e l'esaurimento 
politico della formula di 
centro-sinistra e gli inte­
ressi della città esigono 
una svolta democratica 
per la quale però non tut­
te le condizioni sono ma­
ture mentre la situazione 
economica, sociale, civile 
si agsrava al limite delia 
governabilità? 

La risposta è quella che 
esce da questo convegno, 
che abbiamo già dato nel 
dibattito sul piano polien­
nale, che diamo nelle quo­
tidiane battaglie unitarie e 
di massa: opposizione che 
qualifica la sua funzione 
di governo e tende a strap­
pare oggi conquiste in 
ogni campo, con una ispi­
razione che ci porta a ri­
badire che sarebbe una 
scelta odiosa, intollerabi­
le ma anche illusoria 
quella di far pagare la 
crisi solo e soprattutto alla 
Roma del popolo e alla 
Roma che lavora. 

Per ciò poniamo l'obiet­
tivo di un potere democra­
tico che abbia l'autorità 
politica e morale necessa­
ria per difendere i diritti 
e le prerogative degli en­
ti locali e al tempo stes­
so rispondere alle esigen­
ze irrinunciabili della cit­
tà. E' su questa linea che 
s: rafforzano non solo i 
rapporti unitari con il 
PSI ma l'egemonia delle 
sinistra, si dà spazio nel 
Consiglio e in tutta la cit­
tà alle forze laiche, an­
che repubblicane e social­
democratiche che voglio­
no svolgere un nuovo ruo­
lo, si interviene nella crisi 
della DC. 

Abbiamo sempre ritenu­
to e ancor più riteniamo 
oggi che. in particolare a 
Roma, una svolta demo­
cratica non può non com­
portare un nuovo rappor­
to anche di forza tra si­
nistra e DC, un colpo du­
ro all'arroganza di potere 
della DC, ma ciò compor­
ta la conquista stabile di 
una egemonia democrati­
ca, l'avanzata di un dise­
gno generale di risana­
mento e di rinnovamento 
della città, un'unità più 
grande, più profonda, più 
organica nelle file del po­
polo e tra le forze coeren­
temente democratiche e 
autonomistiche, antifasci­
ste. Su questa via è inte­
resse di fondo della città 
lo sviluppo di una nuova 
presenza politica ed or­
ganizzativa di una forza 
operaia e popolare come 
il PSI, ma ad una svolta 
democratica non si potrà 
andare senza un confron­
to aperto su tutte le ra­
gioni che hanno portato 
all' esaurimento politico 
della formula di centro­
sinistra. 

Si può porre la questio­
ne di nuove scelte in cam­
pi decisivi come quelli del­
l'urbanistica e della edili­
zia. degli investimenti so­
ciali senza porre contem­
poraneamente la questio­
ne della gestione del po­
tere? 

L'esperienza ci fa di­
re: no. 

La questione dello svi­
luppo del decentramento 
non è un nodo decisivo? 

E i servizi comunali? E 
gli enti? 

Su tutti questi terreni 
emerge la responsabilità 
storica della DC e dei go­
verni da essa diretti. 

Su tutti questi terreni. 
quali che possano essere 
nelle prossime settimane 
le vicende della maggio­
ranza. la DC va chiamata 
oggi ad una resa dei conti. 
va data una battaglia che 
susciti tutto il poten7ìale 
democratico della città. 

A questa battaglia, di in­
teresse cittadino e nazio­
nale, alle ardue prove che 
essa comporta, chiamiamo 
tutto il partito con una 
verifica critica che Io por­
ti rapidamente ad una 
comprensione nuova del 
valore del decentramento 
e di tutti i fattori che 
poneono il nroblema di un 
nuovo modo di trovernare 
e di una espansione della 
democrazia. 

Presentate richieste alla Camera e al Senato 

Protestano gli esercenti 
contro le scelte governative 

Un « pacchetto » di richie­
ste è stato avanzato dalla 
pederesercenti romana, l'orga­
nizzazione democratica dei 
dettaglianti, ai gruppi dei par­
titi democratici della Camera 
e del Senato, in merito ai 
provvedimenti decisi dal go­
verno. 

I pesanti aumenti dei fitti 
C dell'aliquota IVA, afferma 
l'organizzazione dei piccoli e 
medi commercianti, aggrava­
no ulteriormente le condizio­
ni di molti operatori commer­
ciali che già si dibattono tra 
gravi difficoltà: in particola­
re gli aumenti dell'aliquota 
IVA, che comporterebbe una 
ondata di aumenti, e una 
enorme crescita dei costi di 
gestione. 

La Fcderesercentl chiede, 

Sulndi, un accertamento più 
_ goroso sul rispetto del-
Ì'IVA, dal momento che nu­
merosi fornitori e grossisti la 
•vadono regolarmente, fattu-
aapdo solo una parte delle 
Undite ai dettaglianti. 

La situazione è ulteriormen­
te aggravata dall'aumento del­
le tariffe elettriche, della ben­
zina, del gas, tutte cose in­
dispensabili alle attività com­
merciali. dimodoché ogni mo­
difica nel loro costo, com­
porta un aumento delle spese 
di gestione. Pertanto la Fe-
deresercenti chiede il ripristi­
no del provvedimento di leg­
ge che stabiliva la riduzio­
ne del 2 per cento delle ta­
riffe per gli esercenti di atti­
vità turistiche e commerciali. 

Per quanto riguarda i prov­
vedimenti complessivi decisi 
dal governo la Pederesercenti 
« esprime il parere che i prov­
vedimenti governativi, lungi 
dal conseguire gli obiettivi 
per i quali sono proposti, ot­
terranno effetti assolutamen­
te contrari », con essi si vuo­
le «facilitare l'assalto della 
grande distribuzione priva­
ta e pubblica al mercato e 
delle grandi imprese al tu­
rismo ». 

L'iniziativa del PCI per uscire dalla crisi degli atenei nell'intervento di Natta al convegno regionale 

Una diversa qualificazione culturale 
nell'università rinnovata e di massa 

/ . 

Saldare alla trasformazione democratica delle strutture sociali una profonda riforma Intellettuale e morale — La programmazione delle nuove sedi deve essere collegata allo 
sviluppo della regione — Il rapporto con le forze sociali e politiche e con le istituzioni repubblicane alla base di un processo di democratizzazione — Le misure d'emergenza 

L'aula del CNR mentre parla II compagno Natia 

La piena assunzione di una proposta e di una Iniziativa per 
nell'ambito della linea e dell'impegno più generale del PCI per 
gnlfìcato del convegno regionale sulla crisi universitaria, I cui 
tito ampio e interessante, da! compagno Alessandro Natta, della 
linea, ha osservato Natta, segue del resto quella strategia e 
inocratica, il mutamento radicale delle strutture economico-
di cui parlava Gramsci. Su 
questa base è evidentemente 
possibile unire, nell'orienta­
mento e nell'azione, 11 nostro 
partito, suscitare il confronto 
con le forze politiche, sinda­
cali e culturali, stimolare un 
movimento reale, promuovere 
del fatti, nelle diverse sedi, 
dal Comune alla Regione al 
Parlamento all'Università. 

Questa Iniziativa è tanto più 
urgente in una situazione di 
Incertezza e provvisorietà, di 
contraddizione tra le spinte al 
rinnovamento e allo sviluppo 
democratico del Paese, ti a la 
opera necessaria per uscire da 
una crisi che investe la stessa 
sicurezza dello stato democra­
tico e gli orientamenti ideali. 
da una parte, e, dall'altri, 
gli Indirizzi e la direzione po­
litica del governo Rumor. In 
questa situazione, diventano 
più evidenti i 1 ischi di u'i 
ulteriore decadinvm.o deila 
scuola e dell'università: da 
qui l'esigenza di una battaglia 
ancora più rigorosa. 

Le proposte, la linea d'azio­
ne, gli Impegni a lìoma e nel 
Lazio vogliono e debbono dun­
que saldarsi a un programma 
e a un Impegno nazionale del 
partito, a una linea di lotta 
per la riforma della scuola e 
dell'università di cui ribadia­
mo, ha detto Natta, il rilievo 
fondamentale di momento del 
generale processo di trasfor-

superare la crisi e rinnovare l'università a Roma e nel Lazio 
una complessiva svolta democratica: ò questo II valore e il si-

lavori sono stati conclusi nella mattinata di ieri, dopo un dibat-
direzione e presidente del gruppo comunista alla Camera. Questa 
quell'ispirazione in cui è essenziale, per una trasformazione de-
sociali e. in pari tempo, la riforma intellettuale e morale 

mazlone democratica. 
Quel che diciamo per Roma 

e 11 lazio impegna, In altri 
termini, tutto il partito, e de­
ve essere coerente a un orien­
tamento e un'ispirazione com­
plessiva, organica, di riforma. 
Anche gli obiettivi parziali o 
ravvicinati, per l'emergenza, 

dipendono dall'organicità della 
linea di riforma. dall'Idea nuo­
va di università di cui siamo 
capaci di farci portatori, dal 
rapporto tra sviluppo e rinno­
vamento, dal rapporto tra 
scuola e società, che riusciamo 
a propoire. 

11 secondo dato da sottoli­
neare è che la crisi dell'uni-
veisità è espressione e com­
ponente rilevante della crisi 
complessa, politica, ideale, isti­
tuzionale che mette in causa 
il potere e l'egemonia della 
DC ha lotta per uscire dall'in­
sostenibile situazione universi­
taria si intreccia dunque alla 
battaglia per un cambiamento 
di indiri/zi e direzione poli­
tica. 

Potrebbe infatti apparire 
perfino sorprendente, se non 
sapessimo delle paure e delle 
resistenze della DC in parti­
colare, a prendere atto della 
realtà e a fare 1 conti con gli 
errori antichi e recenti, il 
tentativo di agire sugli aspet­
ti congiuntali della crisi, sen­
za andare alle cause di fondo, 

Il piano della Regione a sostegno della agricoltura per i prossimi sette anni 

CENTO MILIARDI PER LA ZOOTECNIA 
Una organica proposta di sviluppo programmato — Il ruolo di protagonisti dei coltivatori diretti e delle cooperative — Necessario adesso 

accelerare l'iter del decentramento dei poteri a comuni, province, comunità montane — Urgenti provvedimenti da prendere indicati dal PCI 

L'aumento dei costi di pro­
duzione, lo sconvolgente rial­
zo dei prezzi dei cereali e dei 
mangimi, delle sementi, del­
le macchine, dei concimi e dei 
carburanti, l'incremento delle 
importazioni di prodotti zoo­
tecnici dall'estero incentivati 
da provvedimenti comunitari. 
hanno sbriciolato 11 tessuto 
produttivo della nostra zootec­
nia. Nel Lazio, il fenomeno 
è ulteriormente aggravato dal 
processo continuo di degrada­
zione di tutte le strutture 
agricole, dalle crescenti diffi­
coltà in cui versano migliaia 
e migliaia di piccoli produt­
tori singoli e associati. 

Con il piano zootecnico, e 
con le leggi agrarie finalmen. 
te approvate dopo una lunga 
battaglia sostenuta dalle for­
ze democratiche e in primo 
luogo dal PCI contro la resi­
stenza ostinata della CEE e 
del governo, la Regione ha 
pasto in questi ultimi tempi 
le premesse per avviare una 
politica di ripresa della no­
stra agricoltura regionale. 

Le leggi, che prevedono 
premi per ogni vitello nato in 
stalla portato all'ingrasso dei 
400 kg. e contributi finanzia­
ri per il risanamento delle 
stalle e per lo sviluppo delle 

cooperative, costituiscono un 
incentivo alla ripresa; ma è 
con il varo del piano zootecni­
co che è possibile veramente 
porre un freno alla crisi 
drammatica che ha investito 
l'economia del mondo conta­
dino. 

Cento miliardi verranno 
spesi nei prossimi sette anni 
nell'ambito di una organica 
proposta di sviluppo program­
mato in un settore, come 
quello dell'allevamento, che è 
fondamentale nella economia 
agricola; il piano della Regio­
ne si presenta sostanzialmen­
te diverso dagli altri elabora­
ti dalla Cassa del Mezzogior­
no. daU'EPIM. e dal governo 
Rumor. Questi ultimi infatti 
sono essenzialmente p'«mi di 
emergenza, che non mutano 
le strutture -produttive, in 
quanto prevedono l'ingrasso 
di vitelli perlopiù importati 
dall'estero: il p:ano regionale 
invece prevede interventi in. 
tersettorali. e punta al mi­
glioramento del patrimonio 
zootecnico segnando nel con­
tempo un mutamento profon­
do nell'insieme delle struttu­
re produttive in agricoltura. 
In particolare si prevede, co­
me premessa dello svilirono 
dell'allevamento, il reperi­
mento e l'uso delle terre 
abbandonate e di quelle ap­
partenenti ad i enti pubblici: 
l'espansione della fornggicol-
tura- l'imo anto di centri di 
allevamento su laren sca­
la sotto la direzione di coope­
rative dei produttori: il risa­
namento genetico delle razze 
allevate. 

Aspetto decisivo del piano è 
il ruolo di protagonisti affida­
to ai coltivatori diretti, alle 
cooperative, alle università 
agrarie, in questa operazio­
ne; in questo quadro è neces­
sario condurre fino in fendo 
una battaglia per 11 decentra­
mento delle funzioni, oggi ge­
stite dalla Regione, mutando 
prefondamente il rapporto coi 
produttori, valorizzando al 
massimo i poteri in materia 
degli enti locali, comuni, Pro­
vincie. comunità montane. 

Perchè il problema vero di 
questo Importante progetto al 
fini della sua validità è e re­
sta questo: chi grstlrà nel 
complesso l'insieme di inter­
ranti previsti? E* necessa­

rio infatti modificare profon­
damente il rapporto tra asso­
ciazioni di produttori, coltiva­
tori diretti ed organi centra­
li della Regione, gli assesso­
rati e gli ispettorati agrari. 

Contribuendo in maniera 
decisiva alla realizzazione del 
piano, il PCI ha oggi messo 
al centro della sua battaglia. 
per rinnovare la agricoltura 
laziale, la questione della 
espansione e modificazione 
della democrazia, potenziando 
le autonomie locali in attua­
zione delle norme statutarie 
della Regione; è necessario 
togliere agli assessorati un 
potere che non gli compete, 
quello esecutivo delle leggi 
che il consiglio regionale prò. 
mulga. Su questo equivoco, 
su questa mancata espansio­
ne del tessuto democratico 
regionale, è passata la politi­
ca anticontadina di questi an­
ni. si è fondato il sistema di 

potere clientelare democri­
stiano, della politica della 
mance, della mancanza di un 
intervento organico di cresci­
ta complessiva della agricol­
tura. 

Il piano zootecnico, dunque. 
deve essere dato in gestione 
ai produttori e agli enti lo­
cali. non può restare negli 
uffici dell'assessorato, se si 

vuole veramente favorire lo. 
sviluppo e la difesa, del reddi­
to dei contadini. 

Su questo punto il PCI si 
è battuto con forza, nella fa­
se di attuazione del proget­
to, raccogliendo la spinta del 
forte movimento unitario dei 
contadini, che, per una via 
originale, si è costituito in 
questi ultimi tempi, rompen­
do antiche barriere politiche. 

In particolare, i comunisti 
nel coreo dpi dibattito svolto­
si in consiglio sul piano, han­
no formulato una serie di ur­
genti misure da prendere: 1) 
la trasformazione delle asso­
ciazioni provinciali allevatori. 
assicurando il diritto di voto 
prò capite e non in base al 
numero dei capi posseduti; 2) 
la modificazione dell'Ente di 
sviluppo agricolo, facendolo 
divenire l'organo tecnico del­
la progettazione di tutte le 
cooperative, e non soltanto di 
quelle promosse dall'Ente 
Maremma; 3) la ristruttura­
zione in chiave regionale del­
la Centrale del Latte, per 
reperire e distribuire i! pro­
dotto su tutto il territorio, re­
spingendo ogni richiesta di 
privatizzazione; 4) l'unifica­
zione del prezzo del latte al 
produttore in tutto il Lazio, 
tanto per quello industriale 

che per quello alimentare; 5) 
il controllo democratico del 
Centro Carni, che. non deve 
essere privatizzato, neanche 
in una parte dei settori di 
lavorazione, ma restare inte­
gralmente affidato ad una ge­
stione mista del Comune e 

Domani 
assemblea 

della cellula 
del CONI 

Domani, lunedi 8, alle ore 
17 nella sala del Caminetto del 
Foro Italico (CONI), avrà luo­
go una assemblea-dibattito or­
ganizzata dalla cellula CONI del 
PCI sul tema: « Gestione demo­
cratica degli enti pubblici e del 
CONI in relaxione all'attuale si­
tuazione economica e politica ». 
Interverranno Siro Trezzini, del­
la segreteria della Federazione 
comunista romana e l'on. Dino 
Fioriello, responsabile della 
commissione Pubblica Ammini­
strazione. La relazione sarà te­
nuta dal compagno Massimo Di 
Marzio, del gruppo di lavoro 
del parastato. 

Sono invitati a partecipare i 
compagni delle cellule del pa­
rastato. 

dei produttori. 
Se questi problemi verran­

no affrontati con decisione 
superando gli ostacoli politici 
e le resistenze, l'applicazione 
del piano potrà contribuire a 
modificare sensibilmente l'at­
tuale quadro della agricoltura 
regionale; è necessario dun­
que difendere il progetto ap­
provato da ogni attacco, che 
ne intenda snaturare il signi­
ficato: del governo, degli or­
gani della CEE e delle forze 
politiche regionali che oggi si 
oppongono a fare dei contadi­
ni, singoli e associati, i veri 
soggetti del nuovo tipo di svi­
luppo. 

Occorre dunque passare al­
la sollecita attuazione delle 
indicazioni previste, accele­
rando l'iter delle istruttorie e 
delle pratiche per dare effet­
tivi poteri di gestione a co­
muni e comunità montane, 
accogliendo fino in fondo le 
istanze del possente movimen­
to unitario contadino che. an­
che nella recente manifesta­
zione del 26 giugno, * ha di­
mostrato un elevato senso di 
responsabilità e maturità nel­
la scelta degli interlocutori e 
nella definizione delle proprie 
rivendicazioni. 

Duccio Trombadori 

Due morti sulla Via del Mare 

La 500 e la Volkswagtn completamente distrutte dopo il tragico scontro 

Per evitare un cane una 
500 è finita ieri sera contro 
una Volkswagen. Nell'inciden­
te hanno perso la vita due 
persone; altre tre sono rico­
verate in condizioni gravissi­
me all'ospedale San Camillo. 

La disgrazia è accaduta ver­
so le 17,30 sulla Via del Ma­
re. Una Fiat 500, targato Ro­
ma G13683, condotta da Aa-

gelo Sabatini di 52 anni, re­
sidente a Roma in viale Car­
so -16. stava camminando nel­
la sua corsia da Ostia in di­
rezione di Roma. Il conducen­
te, giunto all'altezza del chi­
lometro 8, si è accorto che 
un cane stava attraversando 
la strada. Per evitare l'ani­
male ha sterzato improvvisa-
Battito vano tiniatra, andanda 

ad invadere l'altra corsia prò 
prio mentre sopraggiungeva 
una Volkswagen, targata Ro­
ma 567860. condotta da Dante 
Renzelli di 46 anni, abitante 
in via Amerigo Vespucci 24, 
ed a bordo della quale si tro­
vavano la madre Rosa Fiano 
di 77 anni, la zia Angela Fia­
no di 75 anni e la sorella Giu­
liana di 47 anni. 

Nell'urto violentissimo sono 
morti sul colpo Angelo Saba­
tini e Angela Fiano. Per li­
berare i feriti ed i corpi del­
le due vittime è stato neces­
sario utilizzare la fiamma os­
sidrica. Una volta estratti dal­
le lamiere, i tre feriti sono 
stati accompagnati all'ospeda­
le San Camillo in gravissima 
oondi tiooi. 

al nodi strutturali dello svi­
luppo produttivo, per il quale 
risulta esiziale la vecchia im­
postazione del due tempi (pri­
ma i sacrifici, poi le « contro­
partite», tra le quali però la 
scuola non viene neppure 
menzionata). Ma si tratta di 
qualcosa di peggio: non si In­
tende, insomma, che c'è un 
problema di lotta all'Inflazio­
ne, di ripresa, di programma­
zione, e di riforme In campo 
economico, ma c'è soprattutto 
un problema di liberazione del 
Paese dal fascismo — nella 
sua espressione di criminalità 
eversiva e nella sua espres­
sione politica come partito 
neofascista —, c'è un proble­
ma di moralizzazione, di rin­
novamento democratico, di 
efficienza e correttezza nel 
fun/.lonamento dello stato, dei 
suoi istituti, dei suol corpi. 

Dalla crisi non si esce per­
ciò senza una grande prospet­
tiva, un programma di pio-
giesso, di rinnovamento socia­
le e democratico, di riforma 
intellettuale e morale capace 
di mobilitare, di unire, far le­
va sulle immense energie del­
le classi lavoratrici, sul gran­
de potenziale democratico esi­
stente. E* a questa prospettiva, 
a questo progetto di trasfor­
mazione profonda della socie­
tà italiana che ci siamo sem­
pre riferiti quando abbiamo 
parlato di compromesso sto­
rico: e per muoversi in questa 
direzione occorre stringere la 
DC, ridimensionarla nella sua 
forza, costringerla ad un'auto­
critica reale, ad un mutamen­
to — se ne è capace — di In­
dirizzi, condotta, direzione. 

C'è una crisi — del resto 
confessata — che investe le 
concezioni e la prassi di po­
tere della DC cosi come la 
politica e la formula del 
centrosinistra: abbiamo 11 do­
vere di spingere la Democra­
zia cristiana n sbocchi diver­
si, verso posizioni antifasciste 
e democratiche, 

E ciò non solo o non tanto 
per polemica politica, ma per 
andare alle cause e poter 
avanzare sempre la proposta 
positiva, suscitare un movi­
mento di lotta, un'azione posi­
tiva unitaria nel Paese, nel 
Parlamento, in tutti i centri 
della vita produttiva, cultura­
le. politica. 

E' comunque un fatto gravis­
simo. ha continuato Natta. 
che la scuola e l'università 
non siano neppure comprese 
tra le « contropartite », siano 
state, in sostanza, depennate 
da quelle che vengono defini­
te priorità. Certo, non può 
meravigliare, perchè la rinun­
cia a un tentativo di riforma 
e di sviluppo programmato 
non risale ad oggi, ma data 
già da qualche anno, in con­

seguenza del fallimento di una 
politica che si potrebbe defi­
nire dell'« agitazione sulle ri­
forme », tipica del centrosi­
nistra. 

Da ciò non bisogna tutta­
via trarre conclusioni pessi­
mistiche o peggio rinunciata­
rie- ci sono le possibilità, le 
energie pei" suscitare e con­
durre avanti il movimento po­
litico e culturale necessario 
per risanare e rinnovare. 

Occorre programmare lo 
sviluppo dell'università in rap­
porto allo sviluppo e alla 
trasformazione del Paese, 
e non si tratta natural­
mente solo di questioni 
di sede. Vi è dunque la neces­
sità non solo di una battaglia 
aperta contro le tendenze mu­
nicipali, ma è urgente la de­
finizione su scala regionale di 
uno schema che preveda la 
seconda università a Tor Ver­
gata e le due università stata­
li nell'alto e nel basso Lazio. 
Solo la saldatura tra svilup­
po e riforma può assicurare 
la costruzione di un'universi­
tà nuova nei contenuti, nei 
metodi, nella didattica, di una 
università, insomma, di mas­
sa, in grado dì fornire una 
nuova qualificazione culturale 
e professionale. 

La democratizzazione della 
università risulta perciò un 
processo complessivo, più este­
so della pur fondamentale 
partecipazione reale al gover­
no degli atenei delle diverse 
componenti. 

Questo processo implica, ha 
concluso Natta, un rapporto 
dell'università con la socie­
tà, con le forze sociali e po­
litiche e le istituzioni demo­
cratiche. Siamo in un momen­
to che può costituire una fa­
se di svolta, un momento in 
cui diventano decisivi la ca­
pacità e l'impegno dei comu-

1 nistì. 
Dal dibattito che ha pre­

ceduto le conclusioni di Nat­
ta sono pure emerse interes­
santi osservazioni sia sui te­
mi generali di riforma che 
sul programma di misure ur­
genti per l'ateneo romano 
proposto nella relazione di 
Giannantoni. 
• I punti essenziali di que­

sto «piano» possono essere 
cosi sintetizzati: ritorno alla 
università di aree o stabili 
attualmente alienati; raddop­
pio del contributo statale per 
le dotazioni degli istituti e 
delle facoltà; ristrutturazione 
e potenziamento degli uffici 
amministrativi; alleggerimen­
to del bilancio universitario 
delle spese di manutenzione: 
autorizzazione per r%enui?*o 
o l'affitto, secondo un pro­
gramma coordinato, di nuovi 
stabili; richiesta alla Regio­
ne della convocazione imme­
diata di Università e Pio Isti­
tuto per la stipula di una 
nuova convenzione; collega­
mento dell'utilizzazione della 
area di Centocelle alla rea-
llKzaslona della aeoonda uni-

Bulle varie ipotesi di rea­
lizzazione di Tor Vergata al 
è soffermato Salzano, consi­
gliere capitolino, mentre 11 
compagno Morgia ha sottoli­
neato la carenza di servizi 
sociali che caratterizza l'In­
tera area. Sansonetti, segre­
tario della sezione universi­
taria « E. Curiel ». ha parla­
to dell'urgenza di un movi­
mento di studenti che coin­
volga tutte le altre compo­
nenti sociali dell'università: 
sul funzionamento dei consi­
gli di facoltà allargati è in­
tervenuto il prof. DI Malo; 
Parola, responsabile del set­
tore scuola della Federazio­
ne romana, a sua volta, ha 
individuato nella democrazia 
e nell'antifascismo le discri­
minanti di una battaglia di 
rinnovamento. 

Sul ruolo dell'università e 
degli intellettuali ha preso 
la parola il compagno Pacel­
li; i temi della didattica nuo­
va, della democrazia univer­
sitaria e della crisi di dibat­
tito e orientamento cultura­
le sono stati quindi ampia­
mente illustrati dal professor 
Carlo Salinari. Misiti. segre­
tario della CGIL-Scuola di 
Roma, ha auspicato l'esten­
dersi di un grande movimen­
to di massa sui problemi del­
l'università e del Paese. 

Sulla condizione dello stu­
dente sono Intervenuti sia 
Giansiracusa e Veltroni, del­
la FGCI, che Mattia, della 
sezione universitaria. 

La proposta di un program­
ma comune tra gli studenti 
di varie facoltà è stata avan­
zata dal prof. lombardo-Ra­
dice. mentre Grassucci, se­
gretario della Federazione di 
Latina, ha sostenuto la ne­
cessità di aprire le struttu­
re universitarie a nuovi con­
tenuti, legati alle esigenze e 
agli ideali delle classi lavo­
ratrici. Il prof. Roncaglia e 
Vettraino, della segreteria 
della Camera del lavoro, si 
sono invece soffermati sui te­
mi delle misure d'emergen­
za e dello sviluppo dell'edi­
lizia universitaria. 

Avita di \ 
ypartitoy 

COMITATO REGIONALE 
Per lunedì 8 alle ore 9 in 

sede è convocata la riunione della 
Commissione Agraria regionale. Re­
latore il compagno Ranallì. 

Per martedì 9 ore 9.30 è 
convocata la riunione del Gruppo 
Scuola regionale allargato per di­
scutere le proposte di legga regio­
nali sulla delega ai Comuni in ma­
teria di assistenza scolastica. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA Sono convocale in Fede­
razione domani, lunedi S, alle ore 
16.30 con Franca Prisco. 

SEGRETERIE DI ZONA — Do­
mani, lunedì 8, alle ore 18 in 
Federazione si riuniscono le segre­
terie delle zone della città • della 
provincia. 

CELLULE STATALI — Martedì 
9 alle ore 17,30 in Federazione è 
convocato l'attivo delle cellule sta­
tali. O.d.g.: « Iniziative del comu­
nisti statali nell'attuale situazione 
politica ». Presiederà il compagno 
Fioriello responsabile della commis­
sione per la Pubblica Amministra­
zione. 

CC.DD. — (lunedì): SETTEBA-
gnì, ore 20; LAURENTINA, ore 
18,30! PALOMBARA. ore 20 (Mi-
cuccì)] NUOVA MAGLIANA, ore 
17,30 cellula FIAT; PORTO FLU­
VIALE, ore 19 (Bernardi). 

CORSO POLITICO — PONTE 
MILVIO, ore 18, domani con Gra­
none. 

ASSEMBLEA SUI DECRETI DE­
LEGATI — CAMPO MARZIO-TRE-
VI. domani, alle ore 18 con Chia-
rante. 

ZONE — « CENTRO >, demani 
a Campo Marzio, alle ore 16,30 
commissione scuola allargata ai se­
gretari delle sezioni e ai responsa­
bili scuola (Boggiano). « OVEST >, 
domani, in Federazione, alle ore 
18,30 commissione Mostre e Pro­
paganda Festival Zona (Marini); 
domani, a Tor de' Cenci, alle ore 
20.30 segretari sezioni e gruppo 
della XII Circoscrizione (Bozzetto). 
( SUD >, domani, a Torpignattara, 
alle ore 18.30 segretari di sezione 
e sltivo della FGCI. « EST ». do­
mani, in Federazione, alle ore 19 
segreteria di zona (Funghi); doma­
ni, a Ladovisi, alte ore 21 respon­
sabili propaganda sezioni: Lodovisi. 
Nomentano, Parioli. Salario • Ve-
scovio (Baratta). «NORD», do­
mani. a Trionfale, alle ore 20 co­
mitato direttivo di zona allargato ai 
segretari delle sezioni e ai consi­
glieri di circoscrizione (Saivigni). 

COMUNICATO PER LE SEZIO­
NI — Le sezioni della città e del­
la provincia ritirino presso i centri 
zona materiale di propaganda (l'o­
puscolo con la Risoluzione d-lla 
Direzione del Partito). 

MANIFESTAZIONI SULLA SI­
TUAZIONE POLITICA — (Oggi): 
SUBIACO. ore 10,30 dibattito al 
Cinema con la partecipazione della 
DC. del PSI, del PSDI e del PRI. 
Per il nostro Partito prenderà la pa­
rola la compagna Marisa Rodano, 
capogruppo alla Provincia. • BOR­
GATA FINOCCHIO, ore 10 assem­
blea con Galvano. (Domani): CER-
VETERI, ore 21.30 assemblea con 
Bacchelli; MAZZANO. ora 20,30 
assemblea con Cesolìni. 

FGCI — ALBANO, ore 18, 
commissioni di lavoro in prepara­
zione del Festival di zona della gio­
ventù (Gagtiardi-Oltaviano). TOR. 
PIGNATTARA. ore 18. attivo di 
zona della FGCI con I segretari 
delle sezioni (Borgna-Giansiracusa). 

Domani, alle ore 10, In Federa­
zione si riunisce la Commissione 
programma della FGCI romana In 
preparazione delle giornate della 
gioventù del 18 a 19 luglio (Bor­
gna-Veltroni) . 

I circoli sono invitati a ritirar* 
argenta material* «1 etvpeaaMé* In 
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